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L'INFLUENZA TEDESCA IN TURCHIA 
(LA FERROVIA DI BAGDAD) 
« Germany woulù be ab le eithP.r to absorb the German parts 
of Austria-Hung;-Hy, to make Trieste a German port, and to stretch 
out a hand towards Constantinop le and Asia Minor, or to expand 
more d irectl y in an eastern direction and gradually push back thr. 
Russians into the wilds · of Central Asia whence they carne ». 
Così J. E lli s Barker, nel fascicolo dello scorso giugno della 
Contemporm·y Revfrw, delineava a rapidi tratti la politica estera 
della Germania. l'ifa la mano verso Costantinopoli e l'Asia Minore 
la Germania l' ha g ià stesa e eia tempo. L' in1iuenza tedesca in Turchia 
cominciò infatti fin dal 1870 e si può anzitutto ricercare nelle mis 
sioni mi litari ùi de Moltk e nel 1871, di Roscher nel 1878 e di Von 
der Go lLz nel J S•'i'.!. Queste missioni non avevano altro fine che di 
riorclinare le truppe turche e ùi trovare poss il>i I men te un facile sbocco 
alle armi de l la Casa Krupp. 
Più tardi, verso il 1886, si eb l> e un vero e proprio movimento 
orientalista, cui tennero dietro la concessione della ferrovia di Ana-
tolia ad una Società tedesca ed il prin c ipio di que ll'atteggiamento 
di protezione verso il ti nlta oo eia parte dell a Germania che oggi dà 
frutti quanto mai inas pettat i. In ques ta a ppli cazione del Drnug na c/1 
Osten la Germ ania ha seguito in parte i vecchi prin cipi della co 
Jonizzazione inglese. L' Ing llil te rra procecle sempre con la coloni~ -
zazione com merc ia le. Così fece a nche la Ge rmania, inviando ii 
Turchia agen ti commercia li , traspo rtandovi valori, s tabilrndo, : 
banche e scuol e, sicura dell'approvazione, della tiducia ottomarn: 
Or fanno infatti a lc uni an ni, cioè nel g iugno del 1902, il Sultan, , 
con un fradé esentò dalle tasse le scuole e g li s tabilimenti ted escl1 
di beneficenza. ::\'"el 1903 il va tì cl i Beyru t ave ndo stabilito che ogn 1 
straniero, comprando degli immobili in terr itorio turco, dovesf •· 
pagare una tassa per registrare l'atto cl i venrl ita, d ichiarò al co1 -
sole generale di German ia clrn quest'ordinanza non si riferiva per 
~ I. 
4 L'INFLUENZA TEDESCA IN TURCHIA 
nulla ai. sudditi tedesch i. D'allora in poi l'influen :1.a ted esca s'è fatta 
sempre più forte a Yildiz-Kiosk, mercè la di:ffu::sione dei giornali e 
della lingua, la Società tedesca d'Oriente e di Palestina e sopratutto 
la Società cli Colo:qizz;azione. Le finanze turcl1e, d'altra parte, sono 
passate in mano cli capitalisti tedeschi che hanno piegato a sè con 
alcuni prestiti in momenti diffi cili la Banca Ottomana, au mentando 
grandemente il prestigio e la saldezza dell a Dentsche Bank:. Oggi 
non c'è mente scevra di passioni politiche che possa negare che la 
politica tedesca in Oriente sia at tivissima. Chi crede pii.1 al le parole 
del Cancelliere de ll ' Impero nel suo discorso tenuto al Reichstag il 
19 marzo 1903 : « La German ia non esercita in Oriente una propa-
ganda attiva»? Bisogna per contro riconoscere col Bohler che' « non 
è più l'epoca in cui Bismarck giudicava inu ti le di prender visione 
del corriere di Costantinopoli» . La politica es tera della Germania 
è assai mutata e si sono avuti parecchi segni non solo della co n-
cl iscendenia turca ma anche della simpatia tedesca verso il Sultano. 
Così qu.rante la guerra nel Sud-Africa i consoli tedeschi furono 
incari c,ati degli affari turchi al Transwaal. 
D'altra parte, alcuni anni or sono, mentre tutte le altre potenze 
facevano le loro 11 i!Ilostranze al S,qltano per i massa~ri deg li Anne.ni, 
la Germania fu. la sola cl1e tacque; questa tacita benevolenza fu 
anc)ie snggellata dal viaggio di Gug lielmo II in Terrasanta. Da 
quest'amicizia, da questa reciproca simpatia qu1-1,lcosa di più sodo 
dove~a pure spuntare: la fe l"l'ovia di 13agdacl. 
« Essa - dice Chéradame - simbolizza e permet te cl i penetrare 
la portata dell ' influeuza tedesca negìi affari turchi ». 
E recentemente, nel Temps del 18 gennaio 1\107, Marce] Rouffle 
aggiungeva : « Il y a des gens qu i voient le chemin de fer de I3agdad 
partout », ed assom igliava questa ad « un se rpent de rner de la cllro-
nique diplomatique ». Ma prima di t rattare dell'ardente quest ione 
della ferrovia di Bagdad bisogna che si di ca qualcosa sull e altre 
strage ferrate dell a Turchia. 
Vi sono nella Turchia e nell'Asia Minore li nee ferrovia rie eser-
citat\3 da Austriaci, da Inglesi, d~ Francesi e da Tedeschi. Gli Austriaci 
esercita-qo le così elette Ferrovie orientali (1265 chilom.), gl' Inglesi 
il tronco Aidin Railway (516 chilom.), i Francesi i tronchi Riallac-
ciamento Salonicco-Costautinopoli (chilom. 510 e 589 m.) , Smirne-Ca$· 
sab~ e prolungamento (cllil9m. 266), Damasco-Hamal1 e prolungamento 
(chi lom. 250), Moudapia-Brussa (chilom. 41.280) e Giaffa-Gerusa-
lem(Ile (chilom. 87), i Tedesclli a Joro volta hanno i tronGhi Salo-
nicco-1fonas t\r (chilom. 219.200), Ha'idar-Pascià-Angora (ch ilom. 578), 
Eski-Cheh ir Kon(a (chilom. 445), Hamidié-Ada-Bazar (chi lom. 9), tre 
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tronchi questi' ultimi che costituiscono la re te delle ferrovie del~ 
l'Ana tolia, ed infine il tratto Mersina-:-Tarso-Adana (chilom. 67) già 
esercito ùa Franeesi ed ora, per rag ioni che diremo ih seguitò, cà-
duto in mano di forti caµitalisti tedeschi. La maggior parte di queste' 
linee ferroviari e ha ricevuto una indenni tà dal Governo impet'ialfi: · 
a lla Eski-0hehir-Konia fu concessa, per esempio, un'indennità chi-
lometrica di fr. 13,823.48. Le più importanti di esse sono quelle 
che estendendosi su parecchi vità_11ets costi tu isGono la re te d '. Anatolia, 
ora, dopo un cumulo di cause, passata pienamente iu mani tedescne. 1 
Infatti la linea Ha'idar:-Pascià-Ismidt (91 chilom.), costruita uel 1871 
dal Governo imperiale, fu ceduta da prima ad uua Compag nia ìn~ · 
g lese e di poi , verso il 1888, alla Deutsclie Bank di Berlino c11è 
fondò in breve insieme col Wurternberg isc il r Vereinshank di Stoc-
carda la Soci età ottomana del le fe rrovie <l'A na toliR. A ques ta Società, 
guadagnate appena Je g razie del Sultano, furon o con cess i il pro'lun-
gamento Ismidt-Angora (485 chilom.), il tronco Eski- Cl1ehir-Konia 
(445 cl1ilom.) ed il t ronco An uora-Cesarea con facoltà di prolungarl o 
fino a Bagdad per Siwas e Diarbek:ir. Forte di un g ran de prog resso 
in un tempo assai breve, con uno sviluppo to ta le di 1032 chiiorrietri, 
la ferrovia d'Ana tolia inghiottirtl facilmente, (:ome è già avvenuto 
per la linea Mersin a-Adana, le linee SmirnP- l;assaha, Smirne-Aiditl 
e Ja linea dell 'Hegi az. Un tentativo cli render tedesca an che la Com-
pag nia austri aca dell e ferrov ie orienta li si ebbe n el 1902 quando 
la Deutsche Bank propose a l S1t lla1 10 l'esercizi o ùi Stato de ll e« Ori en-
tali» , dopo che un a Società tedesca g li av reb be fornito i capitali._ 
Ma c iò non fu allo ra poss ihi le. 
Dice Chérada me che i diseg ni d' una linea fe rroviari a verso 
Bagdad « furono molte pli ci e diversi come le ambizioni che li halln Ò 
fa tti nascere» . Fin da l 1856 una Compagnia ing lese, formatasi 
nel 185 1 con l'aiu to di Sir Chesney, ot tenne la concess ione de ll a 
linea Snerl ié-Koweit. Senza alcuna indennità chil ometri ca, priva dt 
un'eco d i a pprovazione in Iughilterra, nonostante un nuovo sfo rzo 
nel 1872, Ja Società dovette sciog li ers i. Ug uale sorte ebbe un a ltro 
proge tto Isma'Wa-Koweit. Dopo g li ap punti moss i dal l' ingegnere 
'\Vil helm von Presse l a quest i traccia ti meridi ona li , si fecero studi 
per una li uea cen tra le (Siwas-Bagdad-Koweit), a ll a qua le si rintrn ciò 
ben presto pe r enormi d iffi co ltà . Fall ì del pari nn traccia to Tripoli-
Koweit . a tra\·erso il Badie t-es-S ha m con un t ron co che avrebbe 
toccato Bagd, id , p ropos to da l co nte Kap nist e da un sindacato ru sso. 
La Società tedesca d'Awitol ia p ropose infin e il tracciato Koni a-
Bagrlad -Koweit. Fu il progetto prescelto . Ne l 1898 (ottobre) Gu-
gli elmo II anrlò a Cos tantinopo li per ottener e l.t promessa cl i qu esta 
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linea; l'anno dopo, nel novembre, la Sublime Porta prometteva uffi-
cialmente la concessione alla Deutsche Baule Nel marzo 1903 il 
ministro turco dei Lavori pubblici e del Commercio, Zihni-pa9c ià, in 
nome del Governo imperiale firmava con i signori A. Gwinner, 
K. Zander ed E. Huguenin, rappresentanti della Società della fer-
rovia d'Anato lia, una convenzione che concedeva loro « la costru-
zione e l'esercizio del prolungamento della linea da !Conia fino a 
Bagdad ed a Bassorah >> (20 febbraio-5 marzo 1903). Nel luglio 
(17-30) 1903 infine il Sultano sottoscriveva il firmano. Il 7 agosto 
per ultimo era pnbbli cato il Bouyroutton del Gran Visir, cui tene-
vano di etro nel novembre de ll o. stesso anno grandi agevolazioni. IL 
firmano del luglio 1903 COlll incia così: 
« Volendo il Mio più graude desiderio fondare e costrnire una 
linea ferroviaria tra la capita le del Mio Impero ed il vùa.lJef. di 
Bagdad, per contribuire allo sviluppo della prosperità erl al progresso 
della ricchezza e del commercio dell'Anatolia e delle regioni del-
1' Irak, la linea tra Hai'dar-Pascià _ed Ism idt era stata, per effettuare 
qmista felice impresa, prolungata con l'aiuto del Gran Potente per 
Eski-Chehir fino ad Angora ed a Konia. Ma la Mia prima intenzione 
Imperiale essendo, come s'è detto sopra, di prolungare questa linea 
fino a Bagdnrl, i signor i A. Gwinner, K. Zander ed E. Huguenin 
hanno chiesto la concessio11e della costruzione e dell'esercizio, per 
un periodo di 99 anni, del proJungamento da !Conia a Bagdad e 
Bassornl1 passando nelle vicinanze o direttamente per Je città <li 
Eregli, Adana, Bagtsche, Killis, Ifarran, Mossoul, Bagdad, Kerbela, 
Nerljef e Bassorah ». 
Così Ja linea d'Anatolia partendo rla Hai:dar-Pascià giungerà 
fino a Bassorah, dopo aver costeggiata la riva destra del!' Eufrate 
e gettati i suoi tronchi da Kara-Hissar a Sm irne, da Mersina ad 
Adana verso l'Hegiaz od Alessanrlretta, oYe avrà probahilmeute il 
suo sbocco nel Mediterraneo. Paragonata col progetto ed anc lle con 
i tracciati inglesi, questa linea non preseu ta una maggiore brevità: 
si tratta per vero di 2800 chilometri ù1 strada ferrata in forma di 
lunga spirale da Hierapolis per Mossoul a Kerbela e quindi a Bas-
sorah. Scegliendo invece la linea diretta <la Hierapolis per Bagdad 
a Bassorah si sarebbero risparmiati, sì, 500 chilometri, ma il bene-
ficio d'una assai grande riduzione di spese avrebbe poi diminuito 
enormemente i guadagni, perchè altre sono le fertili ri \' e del Tigri, 
altra è la valle disabitata dell'Eufrate. rrra i diversi tronchi ·di allac-
ciamento e di prolungamento bisogna sopratutto notarne uno, per 
l'importanza grandiss ima e per le conseguenze cui ù.arà luogo la 
sua costruz ione. Il firmano imperiale dice che la linea deve cessare 
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a Bassorah: è un effetto dell'incidente di Koweit. Il governo di 
questa città, il so lo_ punto dove il Governo turco possa offrire uno 
sbocco, è difeso dagl'Inglesi contro qualunque rnira per conto dello 
sceicco locale. Koweit non è dunque per nulla citata nel firmano. 
Ma d'altra parte una clausola stabili sce che da Zobei:r, l'ultima sta-
zione prima di Bassorah, un prolungamento sarà costruito verso 
« un punto del Goìfo Persico da fissarsi di comune accordo tra il 
Governo imperiale ed il concessionario ». Diremo più tardi delle 
conseguenze di questa concessione: per ora ci basti valutare l'esten-
sione della linea Konia-Bagdad. Questa Piccola Transasiatica teùesca 
mette sotto il dominio, alm eno commerciale, de ll a Germania Ja mag-
gior parte dell'Asia Minore e della Mesopotamia, da ll e balze de l 
Tauro fino al delta dell'Eufrate e del Ti g ri, apre ai tedeschi uno 
sbocco nel Golfo di Alessandretta (acquisto dell a linea Mersina-Aclana), 
mette loro sotto mano le vallate de l Libano (al lacciamento di Al eppo), 
le tre strade armene verso la Transcauca ia, il 1\1 ar Nero e la Cap-
padocia (a ll acciamenti di Mardin, d'Urfa e di Maracll) ed infine uno 
sbocco nel Golfo Persico (alJacciamento di Zobe'ir) e le due strade 
persiane verso Tauris e verso Tel1eran (a llacciamenti d'Erbil e di 
Khanikin). La durata della concessione è, come al)hiamo visto nel 
firmano imperiale, di 99 anni: con la stessa data termineranno 
ancl1e Je concessioni del le linee I-faidar-Pascià-Tsmidt-.A.ngora e di 
Eski-Ollehir-Konia. Tutta la linea, fin da IConia, è divisa in tante 
sezioni, ognuna delle quali non deve avere una lungh ezza maggiore 
di 200 chilometri. 
« Le linee (Konia-Bagdarl ed allacciamenti) sono, nel loro insieme, 
divise in sezioni cli 200 chilometri di lunghezza in quanto a ciò che 
riguardi l'esame dei piani e dei progetti definitivi. I l concessionario 
dovrà, nello spaz io di tre mesi a partire clal rilasrio del firmano, 
presentare i piani completi della prima sezione che parte da Konia 
e passa più vicino che sia possibile o direttamente per Karaman ed 
Eregli. Il concessionario si obbliga di cominciare i .l avori di questa 
prima sezione nello spaz io di tre mesi a partire dall'approvazionè 
dei piani e dei progetti ed a terminarli nello spazio di due anni a l 
più tardi » (art. III e IV delJa convenzione). 
Il firmano stabi lisce che, lasciata Konia, la linea ferroviaria 
debba girare a sud clel Deserto Salato, tenendo una via di mezzo 
fra le steppe, a sinistra, e le prime balze del Tauro, a destra, poi, 
a traverso il paese di Karaman, toccare Eregli , dove entrando nelle 
montagne cercherà cli aprirsi il varco verso la pianura di Oilicia. 
'l'utti i lavori debbono essere completamente terminati nel termine 
di 8 anni, salvo però i casi di forza magg iore come « una guerra 
:;: 
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tra potenze europee od un cambiamento capitale nella situazione 
fina nziaria de ll a German ia, de ll ' Ing l1i lterra o de ll a Francia» (arti-
colo ] V). 
Il Governo imperiale si obbliga a sua vo lta cli pagare un ' in-
dennità ch il omet rica di 16,500 franchi , dalla quale il concessionario 
potrà prelevare ogni anno 4500 franchi per spese d'esercizio. Ove 
e entrate oltrepassino i 10,000 franchi, lo Stato preleverà il 60 p er 
cento ed il resto andrà al concessionario, il quale s' impeg na anche 
di trasportare i treni mi li tari con la ve loc ità di 75 chilomet ri al-
l'ora. I possessi imperial i lungo la linea Kon ia-Bagdad diverranno 
proprietà del concess ionario per un raggio di 20 chilometri; g li altri 
saranno esp ropriati in conformità de lle leggi vigenti. La linea fe r-
roviaria sarà costrnita a scm·tamento normale e ad un solo binar io, 
pure essendo fatte le espropr iazioni per l ' imp ianto di un secondo 
binario. Il concessionario potrà servirsi dell'elettricità come fo rza 
motri ce e valers i clelle miniern - concessione questa importantis-
sima - che gli accadrà di scoprire in una zona di 20 chilometri 
da tutti e due i lati della linea. Sono queste le principali clausole 
del firmano. 
La prima sez ione della linea Konia-Bou lgourlou, non offrendo 
alcuna diffico ltà, fu costruita nel term ine stabi lito. })fa di là da Bo ul-
gourlou, la seconda sezione, dovenclo attraversare la catena ci el Tauro 
per toccare Adana, si presentò e si presenta assai irta di diffico ltà . 
Gl' ingeg neri tr,deschi pensarono dapprima di allargare le così elette 
Porte Oi licie, l'antica via clei Diecimil a e di Alessandro, dei Ro mani 
e cl i Solimano, degli Egiziani di Sesostris e di Mehemet-Alì, ma oltre 
al le enormi spese di costruzione cu i si sarebbe andati incQntro, oc-
correva risolvere il prob lema di un grande dislivello, di una discesa 
enorme, terrn iuando la via a 1100 metri, ed essendo Adana quas i 
al livello de l mare, all a base dell e montagne. Pure il Tauro, di là 
dal quale gli anticl1 i Greci immagin avano - nè s'ingannavano -
un paese merav.iglioso, l'Asia Greca, dall e grandi ri cchezze, dai 
Jargll i fium i, la Oilicia Piana, come dicevano gli antichi, doveva 
essere attraversato. Si fecero vari e moltepl iei studii , si cercò di 
g irare intorno a quest'ostaco lo quas i insormontabil e, ma infine si 
dovette r icorrere ad un lungo tun nel a fo rma d'e lice d'una lungl1ezza 
appross imati va di dod ici cli il ometri . Ma le di tti co! tà non cessa vano: 
chè se un simil e tratto di tunne l dà se ri amente a pensare in Eu-
ropa, vicino a centr i in dustri ali , nell 'Asia Minore, a quasi ottocento 
chi lometri d i distanza dal più vicino cantiere, HaYclar-Pascià sul 
Bosforo dovreboe a dirittu ra fru strare qualunque tentativo. Però i 
Tedeschi ebbero l'accortezza di acquistare in buon punto la l inea 
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francese Mersina-Adana (ch ilometri 67) e così il tunnel del Tauro 
si presenta ora come un'impresa faci le ed agevole, poichè dagli 
scali di Mersina carbone, ferro e macch i 1e potranno essere tra-
sportati in brevissimo tempo sul punto d'attacco del tunnel. Si dice 
che in questa cessione de ll a Mersina-Adana i Francesi abb iano 
dato prova di poco accorgimento commerciale ma, a dir vero, era 
una cessionè inev itabil e. Affidata infatti a sudditi turch i nell'anno 
1883, ripresa poi ed esercita da una Compagnia anglo-francese, 
questa linea non aveva sempre dato che passività; dal dì poi che 
i Tedesch i, attraversato il Tauro, avrebbero raggiunto Adana, essa 
J ra destinata ad esser inghiottita dalla ferrovia tedesca. Dato il 
caso d'altronde che i Frances i avessero tenuto duro, rifiutata qua-
lunque transaz ione, si sarebbero trovati in peggiori acque : i Te-
deschi infatti avrebbero potuto faeilmente ottenere dal Governo 
imperiale un tronco verso il golfo di Alessandretta e fondarvi, in 
. qualche buon punto della costei, s'era g ià eletto a Kastaboul o ad 
Yourmoutalik, un porto rivale di Mersio~. Essi er~no inoltre favoriti 
dall'esistenza in quei paraggi cli tre fiumi, i l Ciclno, il Sei:l10un ed 
il Djihoun, che avevano anticamente e success ivamente a scali Tarso, 
Ada na e Missis : con un fac il e lavoro di draghe questi fiumi si sareb-
bero potuti rendere di nuovo navigabili e così i Tedesch i non avreb-
bero avuto più bisogno dello scalo di Mersina. Sul Dj ihoun r , taie e 
macchine sarebbero state trasportate in breve lasso cli tempo a Missis 
ch'è appunto sul la linea Konia-Bagclad, Adana poi avrebbe potuto 
facilmente esser unita co l mare, progetto quest'ultimo un po' più mala-
gevole e costoso ma che avrebbe aperto a li ' industria ed al com-
mercio europeo una regione ricchissima di acque e per nulla sfrut-
tata. Bisogna augurarci che la Compagnia tedesca voglia ri attivare 
la navigazione sul Se'il10un, perchè solo a llora noi che dirigiamo 
le forti correnti migratorie verso le lontan e Americhe ci accorge-
remmo che più vicino es istono del le pianure, ricche di acque, di 
sorgenti e di fiumi, che possono offrire all'agricoltura europea largo 
campo per risaie e piantagioni di cotone. I l delta cilicio, infatti, 
del Djihoun e del SeH10un, se non l'estens ione ha un uguale valore 
del le amene terre egiziane: vi attecchisce tutta la fiora semi-tropicale 
e poi aranci ed abeti e tutte le piante del nostro clima. Ora che 
g li Americani cominciano a non sodd isfare più a tutte le nostre 
richieste di cotoni per le nostre fabbr iche dovendone adoperare gran 
parte nel le loro industrie grandemente aumentate, la Cilicia con-
tinua ad apparire ancora come una grande pianura per lo più sco-
nosciuta e che desta non interesse ma so ltanto curiosità. Pure do-
vrebbero essere destati interessi e reali, chè quelle terre hanno un 
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grande avven ire economico. I l console inglese ad Adaoa scriveva 
infatti nel 1901 : 
« L'irrigazione di questa pianura su 100 miglia di lunghezza 
e 50 miglia di Jar~·hezza (circa novecento mi la ettari) è facile: essa 
è attraversata da tre bei fi umi che potrebbero inoltre far girare dei 
mulin i, e di cui uuo almeno, il Saros, che passa per .Adana, po· 
treblle esser reso navigabi le tra questa città ed il mare. Questo pro-
getto, eseguito appena, raddoppierebbe la produz ione delle mess i, 
assai spes,;o impoverite o di strutte dalla siccità. Il bonificamento dei 
terreni paludosi e la coltura dei terreni abbandonat i darebbero bei 
guadagni. Il Governo turco agevo lerebbe le co ncessioni per tali im-
prese, per l'enorme benefi cio elle 11 e trarrebbero le proprie finanze» 
(Diplomatic and consutw· Reports, D. 2785). 
Ma l' Ioghilterra credette all ora - pure pentendosene più tard i -
che se interess i v'erano in quel le region i eran pochi e trascurab il i. 
Ricl1i nmò lo stesso conso le l'attenzione dei suoi connazionali su ll e 
grandi foreste d'ulivi selvati ci che potevano fac il mente essere inne-
stati, sulle piautagioni di ge lsi, del le canne da zucchero e delle bar-
babietole, che potevano fornire lo zucchero sul luogo stesso senza 
bisogno di mandar altrove le canne per la fabbricaz ione, sull'indu-
stria dei cotoni che po tevano anche essP. t' fi lati sul luogo ed infine 
sull'industria serica. Ma pare che in quel tempo l'Inghilterra igno-
rasse ::i llora per la prim a Yolta la lotta impegnata sempre tra gli 
Stat i pe r la co nqu isla dei mercati e per affermare la propria pre-
ponrleranza economica e commerciale. Così i rapporti del suo con-
so le e persino i risnltati della lunga dimora di costui iD quei luoglli 
pubblicati nel GPouraphicat Journal (P. H. Massy, Exptorntion frt 
Asfrttic Tu1'/ay (1896-1903) , XXVI, pag. 272), rim::isero senz' eco. 
Ben altrimenti operò la Germania, la qua le, vedendo che tanto 
l'Inghilterra quanto la Francia non capivano a pieno l'importanza 
della Ci li cia, faceva di tutto per acquistarv i favore, clientela ed 
irnportnnza. Scriveva in fatt i il successore di quel console inglese 
nel 1905 : 
« Si pone in campo un p'iano per l' irrigaz ione della pianura 
d' Adana e sembra elle abb ia la sorte d'essere effettuato. Il lavoro 
non presenta alcuna difficoltà, data la presenza di tre fiumi ed 
inoltre i mo ltepli ci rnsce lli e correnti che scendono dalle montagne. 
Si dice che una Bnnca Agr ico la tedesca stia per fondarsi. Da akuni 
anni sern hm che i Tedeschi abb iano fatto grandi sforzi per estendere 
il loro commercio in questa regione e parecchi agenti tedeschi hanno 
impiantato deg li uifici a òlersina ». 
Intanto il commercio tedesco faceva in quei paesi grandi passi, 
L'INFLUENZA TEDESCA IN TURCHIA 11 
in modo da vincere la concorrenza delle merci di altre nazioni. 
Ecco come seri veva lo stesso anno il console cli Francia: 
« Quantunque sia impossibile fare la divisione esatta delle im-
portazioni per ogni paese, si può tuttavia assicurare che il 50 per 
cento delle merci introdotte a Mersina sono tedesche, Gli sforzi con-
tinui fatti dai Tedeschi per guadagnare a sè tutto il commercio di 
importazione in Turchia, come sono giunti a fare in Egitto, sono 
inauditi. I negozianti del paese non dubitano che ben presto com-
preranno tutto dalla Germania, eccetto ciò che il suolo non produce . 
e ciò ch'essa non può rreare. I Tedeschi sono manufatturieri ed 
industria li e ad un tempo conoscono a pieno il mestiere di com-
mercianti. Non solo fanno di tutto per eseguire con cura gli ordini, 
ma, trattando gli affari, cercano di contentare il cliente portando 
un reale vantaggio a l suo commercio; tra gli altri vantaggi essi 
offrono quello d'una consegna pronta e direttn, senza trasbordi. Al 
contrario delle ditte francesi, inglesi, del Belgio e così via, le quali 
credono che appena uscite le merci dalle loro fabbriche, il loro do-
vere è compiuto, i Tedeschi dicono al loro cliente: « Voi avrete la 
merce ordinata in tal giorno, con questo vapore (Deutsche Levante 
L?'.nie da Amburgo o Lloyd austriaco da Trieste) e senza trasbordo». 
(Rapports commerciaux, n. 466). 
Il commercio neila Cilicia era pienamente in mano di ditte 
tedesche: 
« Insomma i fabbri canti, gli industriali tedeschi, le ditte finan-
ziarie, le compagnie di navigazione e di trasporto, sono organizzate 
come una formidabile armata conquistatrice; si direbbe che tutti 
questi diversi rami siano amministrati da un solo uomo, tanto la 
loro organizzazione è uniforme. · 
« A Mersina, di eci o dodici anni or fanno, i soli prodotti fran-
cesi erano conosciuti; nel rno:1 le nostre importazioni non avevano 
che il settimo pos to e nel 1904 esse scendevano all'ottavo col mo-
desto totale di mezzo milione di franchi>) . 
Così, acquista ta la linea Mersina-Ada na , assicurato p8r mezzo 
dell a Deutsche Levan te Lini e il tras porto di macchine e rotaie da 
Ambnrgo, pareva che dovessero cessare le ditli coltà per il tunnel 
del Tauro. Non è così. P erchè di eci chilometri di tunnel, circa l 50 
chilometri di salite e di scese per avervi accesso oltre una sessantina 
di cllilometri di lavori un po' noiosi e costosi per attraversare le 
pa ludi del Se'ihoun e del Djihoun, richiederanno un di screto numero, 
anzi pa1ecchi e di ec ine di milioni. C' è sì l'indennità chilometrica 
ma tre milioni circa per 200 chilometri sembrano piccolo aiuto di 
fro nte a ll e spese eia sostenere. Intanto i concess ionari tedeschi co-
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minciano a mancare dei capital i necessari poichè la traversata del 
Tauro costerà circa 80 milioni. Si rivolgeranno al le finanze fran-
cesi ? Siamo indotti a credere di no , chè Ja Kon ia-Bagdacl non è 
un affare industrial e qualunque ma presenta un interesse più gene-
rale, economico e politico: i Tedeschi probabilmente troveranno nelle 
loro stesse banche i denari sufficienti a terminare la ferrov ia di 
Bagdad ell e, second o il dott. Rollrbacb, deve rimanere un'impresa 
ted esca. D'altronde è assai probabile che le gravi spese incoutratf\ 
nel Tauro siano presto colmate dagli utili che si potran no trarre 
dalle miniere che vi si trovano e che ora, per una clausola de l fir-
mano che abb iamo visto, divenanno proprietà del concessionar io. 
Nella reg ione di Mersina s i trova il cromo ed il rame; a Bulgar-
maclen ed a Bireketli-maclen il governo imperiale estraeva recente-
mente ed in discreta quantità del la galena argentifera; si crede poi 
che · nel distretto di Zei:toun si trovi in abbondanza il ferro. 
Trav ersato il Tauro, toccata Aclana e Miss is, la li nea risalirà 
fl corso del Djilloun per ragg iungere in seguito l'Eufrate. Qui la 
Konia-Bagdad assumerà davvero un'opera di civiltà che risveglierà 
più cli 160 mila indi geui , Turcomanni e Kurdi e circa 100 mila 
Armeni, tnwndoli nell'orbita non solo della civiltà ma anche de) 
commercio europeo. La Pi ccola Arrbenia, sopratutto, quando la fer-
rovia tedesca vi avrà gettato i suoi binari e vi farà correre i suoi 
treni, diverrà un mercato fiorente e le sue città da Sis a ìV[iss is, da 
Pardzerbet a Zeitoun, da Tarso ad Aclana torn eranno ad essere 
quei grandi bazar ch'erano prima. Da questo rifiorimento del com-
mercio nella Piccola Armenia ritrarranno grandi vantaggi non so lo 
i Tedeschi ma anche gl' Inglesi, poicllè se neJl ' interno il commercio 
tedesco ha fatto e continua a fare grandi passi, ora specialmente 
ch'è aiutato dall a ferrov ia cli Bagdad, sulle cos te, come a Mers ina 
o ad Alessanrlretfa, il commercio degli Inglesi non è insieme con 
quello dei Greci men o att ivo. 
La terza sei ione delJa lin ea va dal Djihoun all'Eufrate: si pre-
senta qui un'altra clitficolt.à perch è bisog na passare l'Amano, l'Amanus 
deg li anticl1i o J'A lma-dagh dei Turchi. Occorrerà perciò far parecehi 
tunnels rna le spese e le ditficoltn , paragonate con quelle già incon-
trate n ella traversata del Tauro, saranno di minor peso. La linea 
ferroviari a in questa seconda sez ione avrà la forma di una lunga 
spirale (250 chilometri circa.) e lasc iando Ai'ntab a sinistra, Yarpout 
a destra, passerà per Killis e terminerà ad Hierapolis, traversando 
insomm a il co ì detto istmo di Siria. Le spese di costruzione saranno 
anche qui assai gra,i nè basterà la so lita indennità chilometrica 
concessa dal governo imperiale a renderle in qualcl1e modo più lievi. 
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Ohe cosa sono iufatti c irca sed icimi la lire d) ind ennità di fronte a11e 
trecentomila che occorrono per ogni chilometro di s trada ferrata? 
In compenso, costruita a ppena Ja linea, s i potranno trarre grandi 
vantaggi dalle foreste d)Yarpout, rlagli ulive ti dell'Amano e da qneJ. 
pros peroso granaio che sono le terre di Killi s e d)Ai:ntab. Questa 
terza sezione de ll a Koni a-Bagdad che pu re non sembra far a ltro elle 
riunire la Oilicia a!Ja Meso potamia mette però in mano dei Tedeschi 
con i tronchi di all acc iamento g ià concessi o promessi tutte le v ie 
che dall) Iran e clall' Eufrate, da]I' Egitto -e dal CaucRso, dal Libano 
e dall 'A rm enia conflui scono in quei luog lli ed è naturale ch 'essa 
desti con alcuni <li questi tronchi le gelos ie ed a nell e le asp re riva-
lità dei commercia nti inglesi, franc es i e russi. Il tinnRno imperiale 
concede in fatt i ai Tedeschi in questa s~z ione non solo un tronco da 
Tell-Habesch ad Aleppo ma anc l1 e tre altr i tron chi ve1so Marac ll , 
Biredjik ed Ai:utab. Quest'ult im o tronco che da Ki lli s) attraverso 
migliaia d'ettari di campi fac il mento co ltivabi li , toccherà Ai:ntah, 
metterà in mano del com mercio tedesco tutto il bE:st iame clrn or a è 
in massima parte avviato sui mercati cli Cipro e dell 'Egit to; rino-
mati sono poi nel Levante i fichi ed i pistacchi , le uve e le pelli 
cli r\111tab. Toccando po i con l 'altro tronco Biredjik g li agenti tede-
schi potranuo dominare parte de l cornmereio in g lese e greco di 
Alessanclretta, g iacchè gli oli e le u ve non sono forn ite agli ab i-
tanti d i quel lo sca lo e di Aleppo che dR.l le campagne cli Birecljik, 
che deve tutta la sua importanza - troviamo scritto nella Turquie 
dJAsie di Vi tal C: uinet, lI, pag. 267-268 - « a l passaggio de ll ' Eu-
frate che le dà una grande an imazione. Innu 1n erevoli greggi vi 
afflu iscono da tutte le reg,ioni ed effettuauo questo passaggio su 
battelli costruiti specialm ente per agevo lare l'en trare e l'uscire del 
bestiame e lasciar passare g li an imali da so ma senza scaricarli. 
Questo passaggio lla luogo tutt i i giorni dell 'a11 no con lo stesso in-
gomilro, eia che s i leva il sole fin o all e dieci a ll a turca (due ore 
pr ima del tramonto), tranne i giorni in cui Ja corrente sia troppo 
forte». La Konia-Bagdad non varcherà però l'Eufrate a Birecl jik 
ma a Djerabu lus, presso le rovine de ll'antica Garg-Rrnich; così il 
co mmercio cli quei luoghi si r iconcentrerà tutto in questo punto. 
Ciò che succede per i due tronchi di a ll acciamento verso Ai:otab e 
Birecljik non avv iene però per gli a ltri due tron chi . diretti, l ' uno 
verso Mara.eh , l'a ltro ve rso Aleppo. Tanto il primo che il secondo 
daranno probabilmente luogo, all 'epoca de ll a loro costruz ione, a riva-
liti't con la Russia e la Francia ecl è da aug urarc i che un accordo 
si coochiuda tra queste potenze ed i concessionari dell a fe rrovi a di 
Bagdacl. Il sandjak (prefettura) cli Marac l1 infatti, per mezzo delle 
e . 52 ~- E ~ 
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cazas (circond ari i) cli Ze'itoun , Albistan ed Anderin (Pi ccol a Armenia ) 
confin a col vUayet di Siwas. Ora è noto ell e la Russia• considera la 
Grande e Ja Pi ccol a Armenia come una rrgion e riser vata all a colo-
ni zzaz ion e russa nè può quiudi permettere che degli agen ti tedesc l1i 
s' impadroni scano della porta di Maracll e della ipoteti ca v ia verso 
la Siria ed il Mediterraneo, ambedue cons id erate come russe tanto 
a Pi etroburgo cl1e a Costantinopol i. Sembrerebbe così che il tronco 
tedesco di allacc iamento verso Marach non potesse aver luogo a meno 
che non si a.nclHsse incontro a probabili discordie. Però nel 1901 
quando l'a mbasciatore russo Zinovief ch iese a l Sultano il riconosci-
mento utficial e del le pretese russe, soltanto i Tedeschi si unirono a 
lui ed indussero il Snltano a promettere che avrebbe ri servato ai 
soli Russi Je linee future dei V1:tayets d'Erzerum e cli Trebisonda 
ed ai soli Turchi le Jinee del vilayet di Siwas. Ed ora pare che 
dopo le note scambiate tra le cance ll erie di Berlino e di Pietro-
burgo interverrà un accordo tra le due parti , con cui i Tedeschi 
]asceranno ai Russi la porta è Je campagne di Marach. 
Uguale accordo sarebbe bene che avvenisse tra i concessionari 
della Kouia-Bagdad, g l' Inglesi e la compagnia francese della Da. 
masco-Hamah e prolungamento. Poir.hè se non avverrà un accordo 
convenevole, tendendo la I inea tedesca co l pro I ungamento verso 
Aleppo a. dannegg iare seriamente g l' interessi inglesi ed i diritti 
francesi su ll a regione tra Aleppo e Damasco, si andrà in coutro a 
gravi cont:litti , forse pitl g ravi ancora di quell'incidente di Ta ha.h, 
che ne segna come il principio e eh' io non starò qui a narra.re 
(vedi p. e. Ja Revue rles Deux 1-Yiondes, 1er juillet 1906). Il firmano 
imperiale ha un articolo (XII) così concepito: 
«aOve il governo imperiale deliberi l'esecuzioue dei tron chi che 
uni scano Ja Konia-Bagdad al mare in un punto situato tra Mersina 
e Tripoli di Siria, esso non potrà accordare la concess ione dei detti 
tronchi se non esclusivamente al concessionario, senza ledere però 
i diritti già accorda ti a lla Società Damasco-Hamall e prolungamen to )> . 
Ora, da to il caso che la Compagnia tecl esca, avendo già avuto 
con cesso il tronco 'r e ll-Ha besch-Aleppo, costrui sca un t ron co di all ac-
ciamento da Aleppo verso un punto qualunque dell a costa, come 
Suedi ah, A lessandretta o Lattakieh , la Società francese dovreb be 
senz'altro rinunciare alla sua linea di Jà da Harnah, non è a d ire 
con qua li e quanti danni. La Jinea francese del Liba no infatt i, la-
sciata Beyrnt, s i biforcava a Rf1yak, in due rami , di cui l 'uno 
g iun to a Damasco si spin geva verso l'Aurnn (cittade ll a cli Mzérib), 
l 'al tro passando per Homs, Hamah ed Aleppo do veva raggiungere 
l 'E ufra te a Biredj ilc. Ottenuta nel 1893 con un irndè la concessione ed 
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una promessa d' indennità ch ilometrica, la linea fu divisa in quattro 
se;.,;ion i. Raggiunta HrrmRh costeggiand o la rnll nta de ll 'Oronte, fer-
_tilissima e ricca di a lberi (basternl>be leggere una pagina del Libro 
det PeUegrino per sapPrn e qualcosa), Ja Compagn ia francese avrebbe 
vo luto costeggiare l'Oronte fino a Sued iah ma il goYerno imperiale 
impose un tracciato divergente verso Aleppo e l'Eufrate. Oltre 
Aleppo la linea fP.rroviaria avrebbe potuto raggiungere Birecljik 
direttamente o facendo una diversione per toccare A'intab e Killis. 
·Tutti i progetti furono non solo approvati dal governo imperial e 
ma si concesse inoltre a ll a Società francese di pote r spingersi cli là 
da Biredj ik per circa duecento chilometri a nord fino a ll'incontro 
(Telek) dell'Angora-Ragdad, poichè in quel tempo non si parlava, 
per le criti che dell' ing. von Presse], elle del tracciato nord e cen-
trale, Angora-Siwas-Khar pout, Angora-Kaisarieh-Kharpout. Nel 1893 
il Su ltano, man tenendosi equanime tanto verso i Tedeschi quanto 
verso i Fr11ncesi, concedeva agli uni le linee Angora-Kaisarieh ed · 
Esk i-Chehir-Konia, agli altri le linee di tutta Ja Siria. Il governo 
imperiale aveva concesso o negato a lcune di queste linee agli Inglesi: 
aveva negato loro per esempio l' A lessandretta-Aleppo mentre aveva 
concesso la Suediah-Aleppo (1880), tronco questo di poi abbandonato 
per mancanza di banche inglesi che offrissero i cap itali necessari alla 
costruzione. La Francia però nel 1893 veniva in possesso di tutte 
queste linee. Più tardi nell'ottobre del 1898, quando Guglielmo II 
ottenne dal Su ltano la promessa della Konia-Bagdad, parve che questo 
nuovo tracciato non appo rtasse danno ag i' interess i francesi, perchè 
spera.vasi che i Tedeschi avrebbero senz'altro segu ita la linea Adana-
Ai'ntab-Direrljik mentre ai Francesi sarebbe stata risparmiata Ja costru-
zione del tronco hiredjik-TeJ ek, avvenendo J' incontro della A,Jeppo-
Biredjik francese con Ja linea di Bagdad non più a Telek ma presso 
l'antica Birtha. Vane speranze! Nel 1903 infatti la linea d i Bagdad, 
con un progetto accettato dalla Sublime Porta, lasc iando il tracciato 
diretto Ai'ntah-Biredjik: per toccare Aleppo, apportava grav i danni a lla 
Compagnia della Dam?sco-I-Iamah ed al commercio francese in quei 
1uogl1i. Non solo infatti cadevano in mano dei Tedeschi i fiorenti 
distretti di Biredjik:, d'Ai'otab e cli Killis ma i Francesi, tenendo 
conto del tronco Te ll-Habesch e degli altri verso la costa promessi 
al concessionario della Konia-Bag-dad (artic. XII), erano tratti a rinun-
ciare forse a qualunque linea di là da Hamah. Tuttavia, te rminato 
di costruire ne l 1902 il tronco Raynk-Hamah, ne l 1905 s' intrapre-
sero i lavori dell'altro tronco Hamah-Aleppo che sarà ben presto 
terminato. A questo punto sorge pei·ò nna ditlicoltà piuttosto grave: 
i due tronchi Rayak-Hauran e Ra yak-Aleppo riversano sugli scali 
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di Rayak una quantità così grande di merci che non si riesce mai 
ad inoltrare completamente su ll a linea cl i Beyrnt. A Rayak è un 
continuo ingombrn. Ne vien di conseguenza, affincllè il commercio 
non lan gu isca in quei lu oghj, elle s'impianti una linea tra l'interno 
e la costa da Homs o da Aleppo verso Tripol i, AIPssanclretta o Sue-
diah. Ma a cl1i concedere questa linea? Percll è se i Tedeschi hanno 
.dalla parte loro l'articolo XII del firmano, i Francesi trovano una 
u
0
gna le concess ione ne ll'art icolo XXX V di una dichiarazione, otte-
nuta nel J 89:l, dal governo imperiale. Ma i Tedeschi si contenteranno 
so ltanto del tronco Mers ina-Adana che offre già al loro commercio 
uno sboeco sicuro sul MP.cl iterraneo oppure vo rranno con altri tronclli 
far concorrenza a l com mercio fran cese nel Lillano? -Noi non possiamo 
far pronosLic i. Pure si deve assni temere che questa terza sezione 
della linea tedesca verso Bagdad, ove non intervengano accordi di 
cance ll erie e di diplomatici, dia lu ogo a gravi confl it ti e non ::iol -
tanto con la Francia, massime quando si dovrà decidere sulla spinosa 
questione· r1e ll a nazione c11i si debba atl:irlare la strada ferrata verso 
la Mecca e soprntutto dei suo i due tron chi Dera~i-Khnifa e Maan-
Akallnh, l ' uno verso il Mediterraneo, l'a ltro verso il ì\'far Rosso. A mano 
a rnnno però che la linea di Bag1clad si staccherà da Il ' Eufrate per 
raggiungere, a traverso l'Alta Mesopotamia, il Tigri, cesseranuo le 
cause di eventuali conflitt i. Lasciata infatti Djerabu]us, essa cont i-
nuerà in regioni in cu i non vi sono gelosie eu ropee: queste si riac-
cenderanno di là cla Bassornli. Da Djerabulus, l'antica I-Iierapolis dei 
Greci, la strada ferrata proseguirà per I-farran, qui nel i raggiungerà 
il corso clel T.igri passando per Mosso ul , l 'antica Ninive, e lo costeg-
gerà lun go la riva clestra fino a Bagdad, la città dei Ca litl:i , dove si 
vedono ancora le rovine cli Babi lonia. Di poi, attraversando la Bassa 
Mesopotamia, toccherà di nuovo l'E ufrate, Jo varc ll erà a Kerbela, la 
città santa degli Scit i, e costeggiandone la riva destra, terminerà il 
suo corso a Bassora l1 . Terminare non è forse la parola. Basterebbe 
rieorrlare i nfaLti la clauso la già citata che stabilisce, nel firmano, 
che un trouco si s.taccl1erà da Zollei:r verso il go lfo Persico ed il 
pro1{etto con cui un altro ramo dovrebbe penetrare nel territorio 
· persiano ed aver termine a Mohnmrnarah, sul lo stesso golfo. Questi 
progetti, sempli ci e brevi in apparenza., sono d' una gravità estrema 
per le conseguenze cui darà luogo la loro ipotet ica costruzione e che 
vedremo ora, parlando de ll 'importanza e de ll 'aspetto economico e 
politico della ferrov ia tedesca Kon ia-Bagdacl. 
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Anche riguardata semplicemente dal lato finanziario questa vasta 
intrapresa è di una importanza grand issima. D'una lunghezza ap-
prossimati va di 2800 chil. essa equi vale ·a metà della Transiberiana 
ed a due terzi della Transcaucasiana ed a lavori ultimati, pure non 
esagerando nei calcoli, verrà a costare la non lieve somma di 700 
milioni. Ma, nouostante queste cifre, la ferrovia cli Bagdad ba una 
importanza ancora più granclej ancora più· viva, poichè non è un 
affare industriale comune, bensì qualcosa più, è bene elle si elica, di 
una semplice impresa economica. Non solo essa eserciterà un con-
trollo diretto su l commercio e sugli t1vvenimenti dell'Armenia, della 
Siria e della Persia, ma i tracciati esegu iti le permetteranno di ·s frut-
tare le miniere di petrolio e di carbone di I{erlioulc e d' Eregli, di 
fruire, applicando anche i,ma cu ltura estens iva, delle grandi ricchezze 
agri cole dei piani d'Anatolia, specialmente in cereali , cli sv iluppare 
i 11 :Mesopotamia la coltura del cotone. 
Tutte quelle regioni, già abbimdonate per clitficoltà cli corn1111i-
cazioni, vivificate ora ed arricchite dalla fel'rovia .ridiventeranno un 
mercato fiorente: industrie novelle vi potranno essere impiantate 
facilmente e con rendimento sicuro ed il co mmercio tedesco, già 
avviato con seterie, oggetti di profumeria, riceverà come un nuovo 
impulso. Gli sforzi per conquistare l'Asia Minore al commercio te-
desco sono già cominciati da un pezzo, graz ie anche alla solerzia 
dei consoli, all'at.tività degli agenti commerciali , dei commessi viag-
giatori . Osserva infatti il maggiore Schlagintweit: « Noi dobbiamo 
procurare di assicurRrci commercialmente questo territorio. Bisogna 
ch'esso sia uno sbocco per la produzione tedesca, sopratu tto nel mo-
mento in cui tutta Hl Germania econorni cà ed industriale si leva in 
faccia al mondo antico, nel momento in cu i la Russia cerca di con-
quistar tutta l'Asia e l'Inghilterra si sforza di fondare insieme con 
le sue colonie un so lo territorio economico>>. Se i vantaggi del com-
mercio tedesco saranno grandi, non minore profitto ricaverà il corn-
u1 ercio della Turchia. Il coloonello Hildebrand agg iunge infatti: 
« Naturalmente la Turcl1ia dovrà, in primo luogo, trarre beneficì 
dalla linea di BagdHd, ma i profitti che l'industria ed il commercio 
avranno da questa linea am mini strata da Tedeschi saranno a dirit-
tura enormi». La ferrovia col legherà poi facilmente e prontamente 
a Costantinopoli quasi tutti i viiayets ed i sancljak dell'Asia Minore. 
Ogn i viiayet, ogni sandjak legato dalla ferrovia alla capitale - mu-
ta11do così la struttura interna della Turchia - non resterà più un 
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prolungamento diretto del paese ma diventerà una riunione di po-
poli , cl' interess i, un riverb.ero d'idee comuni intorno al focolare prin-
cipale e Costantin opoli si convert irà, speri amo, in un centro direttivo 
non più lontano nè così debole che le sue pu lsazion i non possano 
rianimare tanto materialmente che moralmente le sur, est remità son-
necclli anti. Per conseguenza aumenterà la potenza della Turchia. In 
un art icolo del firmano imperiale il concess ionario si obbliga di 
far P.rocedere sulla Konia-Bagdacl i treni militari con la velocità cli 
75 chil. all 'ora: il Sultano potrà così disporre facilmAnte delle sue 
truppe nella Siria ed in Mesopotamia, concentrandole od irrad ian-
dole nelle più lon tane provincie della Turcbia d'Asia, affermando la 
sua forza. Il 4° corpo delle truppe turcbe sarà inoltre concentrato 
ad Erzerum , il 5° a Damasco, 11 6° a Bagdacl. Irnmmma una conse-
guenza della ferrovia di Bagdad sarà per la Turchia questa: la co-
stituzione e l'affermazione della sua unità politica e strategica. 
Si è detto, senza esagerare, che « i molteplici aspetti della fer-
rovia di Bagdad fa nno di questa impresa il tipo perfetto del grande 
avven imento mondiale, nella nostra epoca». 
Essa, racchiudendo in sè g-ravi problemi di politica colonia le e 
continentale, mette senz'altro l'Asia Minore non solo nel vortex ma 
anche nel i-ertex della politi ca europea. Noi abbiamo eletto più sopra 
che la ferrovia cli Bagdad è qualcosa più di un affare industriale, 
qualcosa più anche di una sempli ce impresa economica: è sopratutto 
l 'applicazione de ll a tendenza tedesca verso l'es t, del Drang nach 
Osten. Potrebbe a pri ma vista parere un'impresa isolata ma non è. 
Non si tratta infatti de lla semplice linea Hai:dar-Pascià-Bassorah 
ma di ben altro. · Questa non- è che una pi ccola parte del piano 
generale escogitato dalla di[Jlomazia, dal com mercio tedesco. L'in-
sieme dei progetti tedeschi è così monumentale, così fantastico e 
quasi inverosimile che viene quasi vogli a di domandarci se ciò non 
sia più che una 1·ealtà politica una a llucinazione dell'imperialismo 
teutonico. Ma è una realtà politica. Non bisogna dimenticare ]'evo-
luzione della politica tedesca verso la Turchia, dalle prime missioni 
militari all 'am icizia di Gugli elmo IL Non bisogna dimenticare il 
lavorio conti nuo, d'ogni giorno, che hanno compiuto nell'Asia Minore 
ed i consoli e gli agenti commerciali, gente attiva, profondamente 
preparata all'espansion,~, alJa invasione com merciale in quei paesi. 
Non bisogna infine dimenticare l 'a lta stima in cui la Germania è 
tenuta a Costantinopoli (vedi p. e. l 'arti co lo di Sidney Witman nella 
F01·tniyhtty Review dello scorso maggio). 
Dice Clléradame che la fenovia di Bagdad sarà Ja via pit1 
corta verso le Indie e bisogna riconoscerlo. Essa infatti, come rile-
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vi amo da a ltri progetti , non si fermerà a Bassorah ma si unirà ad 
un'a ltra linea che, costeggiando il golfo Persico e traversando il 
Belucistan, si raccorderà ad Haidarahad al la rete ferroviaria del-
1' India. Ed allora, secondo i calcoli più probabili, più dei due terzi 
dei viaggiatori diretti all e Indie si varranno della linea di Bagdad, 
essendo assai più breve ed economica del viaggio per mare. Il 
viaggio da Parigi al Tonchino potrà compiersi in quindici giorni, 
quel lo da Amburgo a Calcutta in dodici, poichè Amburgo sarà unita 
al golfo Persico rnèdiante la linea Berlino-Budapest-Costantinopoli. 
Ha1dar-Pascià a sua volta sarà col legata a Costantinopoli:, vari ne 
sono i progetti. Si suole dire che il ventre di John Bull sia insa-
ziabile, ma pare che Ja Germania abb ia non minore appetito. Essa 
vuole una grande via intercontinentale t utta sua propria e perciò 
chiede gli scali di Costantinopoli e di Ha1dar-Pascià, non solo, ma 
anche un porto sul Bosforo. Ma siccome g li sca li di Costantinopoli 
appartengono ad una compagn ia francese, i Tedeschi indussero il 
Sultano a tentarne l'esercizio cli Stato, offrendo ai J,' rnncesi una forte 
indennità. Nel 18--9 un iradè istituì una commissione per studiare 
l'esercizio di Stato degli scali. Ma ciò non fu che un semplice esca-
motage. Ecco ciò che ne pensa la Deutsche Zeitunç;: « Il governo 
imperiale non ha ora il dPnaro necessario a ll 'esercizio di Stato e 
non saprebbe prendersi cura da solo dell'amministrazione degli scali. 
Dovrebbe cl unque trovare qualcuno che gli fornisse i capitali e che 
· s'in caricasse dello sfruttamento: sarà Ja Compagnia delle ferrovie 
d'Anatolia. Come la Deutsche Banlc si trova dietro l'una e l'altro, 
sarà la stessa Banca tedesca. Per conseguenza, se g li scali cadessero 
in possesso dei Tedesclli, fosse ancM in affitto , tutti i trasporti e 
le comunicazion i verrebbero in mano loro dalla frontiera orientale 
della Rume]ia fluo al golfo Persi co. Le conseguenze economiche e 
po litiche di questo fatto sarebbero inca lcolabili ». 
Poco prima lo stesso giornale, allargando oltre ogni dire le 
concessioni fatte alla Compagnia delle ferrovi e d'Anatolia, scriveva: 
« Dopo che gli scali saranno stati comprati dai Tedeschi , noi potremo 
stabilire del le tariffe che porranno termine ad ogni concorrenza non 
tedesca e riuniremo tutte le lin ee ferroviarie e gl i scali in un 
grande tntst tedesco sotto il controllo della Deutsche Bank:. Le fer-
rovie non trasporteranno che mercanzie tedesche: così ]a Turcbia 
diventerà una provincia tedesca». Una parte di questi progetti, per 
guanto paradossali, com incia acl effettuarsi: con un iradè del-
l'agosto 1901 Ja Società tedesca del porto d'Ha1dar-Pascià ottenne 
la sanzione dei suoi statuti. Intanto si continua a studiar progetti 
per la traversata del Bosforo, in modo da diminuire la durata del 
' 
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viaggio, eliminando possibilmente, nel tramite delle merci e dei 
viaggiatori, il trasbordo . L'ingegnere von dc~ Presse! aveva proposto 
la costru:done di un bnnel, ma le difficoltà erano troppe. L' inge-
gnere Sch oeider a sua voi ta ricorse al la costrnzione di un J ungo 
ponte che avrebbe varcato il Bosfo ro. La Revue cle Géogi-aphie 
(maggio 1902) ne fa una descrizione ipotetica: « L'effetto della massa 
metallica, sospesa su piloni coronati d i cupole e di minareti scin-
tillanti, nelle notti chiare, sarnblJe fantastico . I treni e::cµn'3s del-
l'avvenire potranno andare direttamente cla Berlino a Babilonia in 
cinque giorn i ... ». 
Ora, a parte ogni volata mirnllolica dei giornali tedeschi, le 
conseguenze commerciali della linea di Bagdad sono cli per sè gra-
vissime. Il centro del commercio emopeo ne sarà come spostato : 
esso passerà dall'Inghilterra e dalla Francia alla Germania ed 
all'Europa centrale e le regioni che ne faranno Je spese saranno il 
canale c!i Suez, il MeditPrraneo e tutta l'Europa occidentale. Per 
una convenlj,ione del firmano imperiale la costruzione de ll a linea 
cli Bagclad rlovrà e. sere terminata nel Juglio del 1911: ora, a partire 
da quel l'anno, quando e viaggiator i e mercanzie si potranno por-
tare in circa cinque g iorn i da BerJ ino a Bagd::td e quindi sul go lfo 
Persico, quale sarà l 'importanza della Valigia delle Indie? Così 
questa ferrovia, sebbene propizia al progresso dell'umanità, al l'av-
venire Jelln civiW1, comincerà appena ultimata a ledere tanti inte-
ressi, poichè la sola Turchia cl' As ia, che tante vo lte è stata asso-
migliata ad una mano tesa dall'As ia a l l'Europa, diventerà ìl tram ite 
più corto verso le lndie e l 'Estremo Orieute. Se g iungerà a compi-
mento, Ja linea di Bagdad trasformerà com pl etamente le comunica-
zioni internazionali, percbè non solo farà concorrenza al la Transi-
beriana e renderà inutile la costrnzione della 'l'ranspersiana che da 
Tauris a Bencler Abbas, avvo lgendo come in un a rete tutta la Persia, 
doveva aprire al commercio russo il mare del golfo Persico, ma 
minaccerà la potenza di Gibilterra, cli Marsiglia e delle ferrovie 
francesi, per agevolare, per aumentare il commercio e la potenza 
dell'Europa centrale e dei porti tedeschi. Bisogna non farsi velo 
agli oc·chi e, senza esagerazioni, ponderare le conseguenze di questa 
linea tedesca. Bisogna insomma riconosc_ere l'importanza e la gravità 
cli questa famosa questione cli Bagdacl, i cui Jati corninr.iano a rice-
vere tutti luce ora a ll 'urto proqabile della resistenza inglese, russa 
e francese diretta contro la tranquilla discesa del commercio, della 
potenza tedesca verso il golfo Persico e le Indie. Sembra infatti che 
la Germania abbia ormai raggiunto il primo posto nell'Asia Minore: 
di qui le palesi gelosie ed i probabili conflitti. Poichè Ja linea cli 
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Bagdad se da una parte attenta, come abbiamo visto, al commercio 
francese nel Libano, dall'altra lede graveme• te i diritti che gl' In-
glesi accampano sul golfo Persico t! tutto il programma escogitato 
da Lord Curzon e da Lord Cromer per l'egemonia inglese sull'Asia. 
Basta semplicemente la costruzione del tronco che si partirà da 
Zobei:r verso il golfo Persico per distruggere tutti i piani i•glesi. 
Osserva infatti giustamente (v. l'articolo Kai?'o-Koweit-Kalkutta nella 
Kringsjaa, Bind XXV (1905), 7 Hefte), Alessandro Ular, che ha 
sempre dato prova di grande acume • elle più gravi difficoltà inter-
nazionali: « Vilrle'dog l1ele den teoretiske opbygning af den engelske 
magt i Asienodelaegges ved anlaegget af eu tysk llavn i den Persiske 
Bugt, som ved en tysk jaernbane stod i forbindelse med Konstan-
tinopel og Tyskland, end sige af en russisk havn i samme bu gt, 
f. eks. i Bender-Abbas eller Tsjahbar, som ved en russisk jaernhane 
gjennem Persien stod i forbinclelse med Ruslancl. Ti ikke blot vii.de 
en saadan havn ellei· sjo-basis true den eugelske l1aml els monopol 
og sikkerheclen paa sjo-veiene mellem Midclelhavet og Inctien, men 
endog ve iene til land s hvortil disse havne stodte op, vii de overgi ve 
Mesopotamien ti! tysk herredomme og Persien til ru ss isk: overhoihed; 
og disse store territorialforandrin~·er vilde gjore Indiens politiske 
udvidelse i saerlig g rad tvilsom ». Secondo l'Ular u11 porto tedesco 
sul golfo Persico rovinerebbe tutto l'ed ifi cio teorico della poteuza 
ing-l_ese in As ia: ora se l'istituire un porto è così rovinoso per i 
piani inglesi anche il solo arrestarsi della ferrovia tedesca a l3assorah 
distrugge un po' quei piani. I progett i tedeschi cozzano infatti a 
questo punto con quelli inglesi: l'Ing-hilterra si propone, perdimi-
nuire il valore della linea di Bagclad, di costruire una ferrovia che 
unisca il mar Rosso al golfo Persico, il Nilo all'Eufrate, il Cairo a 
Kovveit e di là poi, fiaccando la Transpersiana russa, congiunga Koweit 
per Chiraz o Kerman verso i l porto di Tchahhar su l golfo Persico 
ed, a traver:,o i l Belucistan, a Karratchi, sulla foce dell'Indo. Si 
propone inoltre di stabilire sul Mediterraneo un porto a Mirza-Matrou 
che sarà collegato al Cairo e qu indi a Suakim e cbe permetterà 
alla Valigia delle Indie, fruendo di un percorso diretto, di rispar-
miare tre o quattro giorni . sulla via attuale. Mirza-Matrou sarà 
inoltre unita direttamente a ll 'Oceano Indiano per il Cairo, Kartum, 
Rosario ed il Somaliland. L'Inghilterra insomma vuole ridurre il 
viaggio tra Londra e le Indie: uguale intento ha la Germania con 
la sua linea di Bagdad . Di qui le rivalità, la concorrenza, l'evfm-
tuale confl itto. Noi abbiamo di fronte due linee, importantissime 
ambedue, ma che non possono esistere insieme, elle non possono 
insieme avere uno sbocco sul golfo Persico. Il dou della questione 
1 
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è appunto il golfo Persico, chè tanto la linea tedesca Konia-Bagclad 
quanto la Transpersiana russa e la linea inglese Kairo-Koweit vogliono 
avervi uno sbocco. L'Inghilterra in tanto vuo le che il golfo Pers ico 
non sia che un lago inglese. L'impianto d'una base navale straniera 
su que ll e coste Harebbe senz'altro un casus betti. Un primo inci-
dente si ebbe g ià nel 1901: gl' Inglesi, di fronte alla concessione 
del primitivo progetto Konia-Bagdad-Koweit, s'impadron irono sub ito 
cli Koweit, poi, quando l'incidente era per prendere una piega gra• 
v iss ima, si ritirarono ma nello stesso tempo seppero talmente gua-
dagnarsi ]'animo dello sceicco clel luogo, Moubarak, che costui non 
solo s'oppose sempre all e rimostranze del Sultano ma accettò la 
sovranità inglese e com inciò, fin dall'estate del 1904, ad ospitare 
un residente inglese, che vi si trova ancora. Intanto Koweit, che è 
senza paragone il miglior porto del golfo Persico, e ll e è la chiave 
strategica di quel grande territorio che si chiama il Neged, è per 
ora disputato dal la Germania e dall'Inghilteri·a. A quale delle due 
nazi on i Loccllerà, se rimarrà a ll a Turchia, chi potrebbe prevederlo? 
Tutto ciò non è che un problema complesso e grave, pieno di con-
seguenze e di cui Ber I ino, Londra e fors'anche Pietroburgo posseg-
gono la clliave. Certo è che g li scri ttori ed i giornali pangermct-
nisti vedono fin d'ora nella Konia-Bagclad l'affermazione della supre-
1rn1zia germanica su tutto l'universo, cll'essi allargano grandemente 
oltre ogni dire le g iuste vedute sulla loro impresa. La Turchia è 
già cli ventata, ai loro occhi, dominio tetjesco. Non solo. Ma ecco ciò 
che soggiunge Andrea Chéradane: « Tagliata che avesse l'Europa 
in clue, padrona dell'Adriatico come del mare del Nord, forte de lle 
sue flotte e dei suoi esercit i, la grande Germania peserebbe gran-
demente sul mondo. Trieste, l'Amburgo ciel Sud, l'alirnenterellbe in 
tempo" di pace e la rifornirebbe in guerra. Dotata di mezzi d'una 
potenza incomparabile, la sua industria inonderebbe dei suoi pro-
dotti- i paesi ch'essa cerca cli guadagnarsi: l'Olanda ed il Belgio già 
penetrate, l'Ungheria cliente, la Romania satellite, la Bulgaria bar-
riera spezzata, la Bosnia e l'Erzegovina porte dell'Oriente. Di là 
dal Bosforo essa perverrebbe all'Asia l\Iinore, serbatoio d'immense 
ricchezze. Lanciata da Amburgo fino al golfo Persico, senza so lu-
zione di continuità, l'immensa ferrovia tedesca riannoderebbe Ber-
lino all'Estremo Oriente. Allora sarebbe adempiuto il sogno gigan-
tesco di Gnglielmo II. Con la forza e con la ricchezza commerciale, 
la ferrovia dominerà l'universo». 
Ecco una concezione veramente monumentale, fantastica. Ma 
se tutto ciò non è elle pura chimera, non pertanto un fondo se non 
di realtà almeno di possibilità vi dev'essere. Ed il fondo di possi-
L'INFLUENZA TEDESCA IN TURCHIA 23 
bilità, diciamo addirittura di realtà, è questo: cbe la ferrovia di 
Bagdad ci presenta un nuovo centro di attività economica, ,cb'essa 
apre nuovi orizzonti e più vasta azione non solo alla conquista 
politica ed economica, ma anche all'emigrazione europea in Asia. 
Vertere se essa offra campo ad una possibile colonizzazione, se apra 
adito ad una nostra penetrazione, per quanto piccola, se possiamo 
trarne anche noi dei vantaggi, parmi che sia utilissimo e quasi 
necessario. 
La ferrovia di Bagùad schiuderà infatti all'emigrazione ed alla 
colonizzazione europea un vastissimo territorio, la Mesopotamia, 
solcato da due grandi fiumi e tiancbegg iato da una parte dalla 
Persia e dal l'altra dal deserto siriaco. Questo territorio, già ricchis-
simo circa seimila anni or fanno, quasi abbandonato ai nostri , giorni, 
può però, con le sue fertili pianure coltivate da attivi coloni, dar 
frutti inaspettati. Quando la ferrovia di Bagd ad sarà costruita, vera 
arteria che vivificherà quelle regioni cadute in torpore, quando 
l'a!!ricoltura, il commercio e l'industria comin ceranno ad avervi uno 
svilu ppo maggiore, non solo Ja Mesopotamia ma anche tutta l'Asia 
Minore mostreranno quanti e quali tesori racchiudano le loro terre, 
fino ad ora fuggite e senza padroni , per difficoltà di comunicazioni 
e per mancanza di mano d'opera.. Le miniere di carbone d' Eregli, 
que l le di petrolio e di nafta di Kerbouk, tutte le madens appena 
esercite da qualche arabo, potranno P.ssere sfruttate con reddito sicuro, 
già che non vi mancano il rame, la galena ::irg-entifera ed il cromo. 
Quale smisurato ca mpo di cultura per i grani ed il cotone aperto 
ai co loni europei! Ciò clie alJa Mesopotamia · conviene, ciò che il 
Sultano stesso consiglia è appunto l'immigraz ione di colonie agri-
co le europee per dissodare, per coltivare, pPr far frut t::ire quelle 
distese enorm i di campi. L'autore degli Tnten:ssi tedeschi fo Tu.1'chia 
dJAsùt afferma infatti che « dopo Von der Go ltz nessuno più del 
Sultano Abdul Hamid I~ desidera lo stabilirsi di co lol'li europei e 
sopratutto tecleschi. E:Ssi a l,iterebbero lungo la strada ferrata, e, 
come ha detto il Sul tano in una udienza a Von der Goltz, acqui-
sterebbero profitto e benessere mentre il paese trarrebbe guadagno 
dal capita le d'intelligenza e di conoscenza ch' essi porterebbero con 
loro }>. 
'Cn'emigrazione dunque neJl'Asia Minore non sarebbe oggi nè 
intempestiva nè avventata. Se n 'accorsero per i primi gl' Inglesi che 
iniziarono in que i luoghi una penetraz ione pacifica: una t:o lon izza-
zione per infiltrnzione d1e Pb lie però il difetto di esser troppo lenta, 
essendo allora r ivolti a ltrove g li occhi del Fondr1n Office. All'azione 
dell ' Inghi lterra subent rò piLt tard i que ll a de lla Germania, desiderosa 
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di aprire un ·libero movimento àlle sue mercanzie e di acquistarsi la 
padronanza assoluta d'una via verso le Indie: commessi viaggiatori 
ed agenti commercia li sl stabilirono io tutti i 1.Jtayets1 in tutti i 
sandjak, fo impiantata una linea mensile di navigazione da Am-• 
burgo a Bassorah che acquistò ben presto favore ed importanza, 
servendosi dei vapori della Hamburg-American Line, si fondarono 
un Consolato a Bagdad ed un vice Consolato a Monal. In seguito 
si ottenne la concessione della Konia-Bagdad che « è e deve rima-
nere, come dice l' ing. Schnèider, un'opera tedesca compiuta con 
un materiale ed un personale tedesco. La locomotiva tedesca sarà, 
la più efficace educatr ice de ll 'Oriente ed udendo i suoi fischi l'Arabo 
non dirà più: Atte Francia ma mein Ge1'mania ». Allora l'opera del-
1' Inghilterra prese una piega più intensa ed al Conso lato di Bagdad 
fu annesso un corpo di guardia composto di soldati di fanteria in-
diana, uno stazionario inglese vi ebbe dimora fissa, parecchie Com-· 
pagnie inglesi furono incitate a stabilire delle linee dirette che da 
Londra e da Bomllay avrebbero fatto capo al go lfo Persico, fu im-
piantata una Compagnia di navi1tazione fluviale -· essendo n::ivi-
gahili il Tigri fino a Mossou l, l 'E ufrate fino a Musseyeb - con tre 
piroscafi, che ha nome Ti(lris anrl Euµh.ratis Navigati"on Company, 
furono stabilite in Mesopotamia agenzie commerciali, scuole e mis-
sioni religiose ed infine ai primi Conso lati se ne aggiunsero a ltri 
a Bassorah, a Mohammera, a Buschira, a Lingà, a ~Iascate ed a 
Bender-Abbas. 
Del resto la Mesopotamia è stata ed è oggetto delle cure di 
quasi tutti gli Stati europei: la Russia Lia un console generale a 
Bagdad e vice consoli a Bassorah, a Buschira ed a Bencler-A hbas, 
ed eserc ita il commercio in quei luoghi mercè la linea trimestrale 
dì navigazione da Odessa toccando la Siria ed il Mar Ross0 fiuo al 
g·olfo Persico; la Francia vi ha pure uu Consolato e delle scuole 
francesi e Consolati vi hanno in ultimo st~hiliti l'Austria, il Belgio, 
Ja Spagna, la Svezia, Ja Norvegia e g li Stati Uniti. L'Italia no. 
Tutte le uostre rappresentanze consolari nella Tul'chia d'Asia si 
riducono a tre consoli generali a Beirut, ari Hoileida ed a Smirne, 
a tre cooso l i ad Aleppo, a Gerusalemme ed a Trebisonda e ad un 
vice co nsol e a Damasco. Insornrna l' ltnlia, è la sola nazione che 
abbia trascnrato o cura to poco il eornrnercio i11 quei luogh i che 
avranno pr~estiRsimo la lorn mPssa in vnlore e ell e PSPl'citerauno una 
grande in1iuenza sull'avvenire ,, ,·nnorni co d'Enropa. Nè si el ica che 
essi non destino interess i o cl1 e ne de,il.ino pochi e trascurabi li ; 
quando da ann i agenti commer1·iali l'rancesi, rnssi, tedeschi percor"' 
rono la )1e;:;opotamia stu diando le co 11diz.i ou i in cni ciascuna nazione 
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potrà farv.i la propria invasione commerciale, agevolandone la pre-
parazione. Allorchè si pensa all'indifferenza delJ' Italia per tutto ciò 
che riguardi la ferrovia di Bagdad ed il commercio iu Mesopotamia 
pare che noi ignoriamo la lotta impegnata tra la maggior parte 
clegli Stati europei p~r impadronirsi di quei mercati 1 per affermarvi. 
la propria preponderanza. Pare che ignoriamo elle accadono avve-
nimenti che a poco a poco trascineranno la Mesopotamia, già cre-
duta lontana ed isolata, nel turbine della politica mondiale. Pare 
che noi non possiamo esercitare in quei luoghi, mercè l'emigrazione 
ed il commercio, anche la nostra piccola influenza, pure essendo 
alieni da qualunque mira di conquista. Se questa indifferenza esiste, 
come ci sembra, in Italia, hisol:(·na eliminarla e scuoterci; bisogna 
g uardare a quelle reg ioni con altri occhi ed illumina re i nostri com-
mercianti ed industriali ed armatori sul!' importanza cli quei mercati, 
perchè vi stabi liscano qualche linea di navigaz ione 1 che ,stringa 
relazioni, facc ia conoscere un po' il nostro paese ed accresca j nostri 
traffi ci. Inoltre per esercitare qualche influenza in Me::mpotamia, che 
non è poi tanto lontana e che sarà vicinissima quando la linea 
Konia-Bagdad avrà attraversata la catena del Tauro, noi potremmo 
avviarvi la nostra Pmigrazione agricola. 
Se non possiamo infatti tr.n tare di concorrere nella costruzione 
della linea di Bagrlarl, impresa eminentemente tedesca che come 
leggiamo in un vecc hio numero del!' A.Udentsche Blatte,· (17 no-
vembre 1899)
1 
« è stata concepita clall' intelli ge nza tedesca; tedeschi 
ne hanno fatto gli stud i preliminari, tedeschi hanno rimosso tutti 
gli ostacoli che ne impedivano l'esecuz.ione e Ja nostra industria 
sola ne deve trarre profitto», se non possiamo, clunque1 per nulla 
prendervi parte, noi potremmo però1 dati anche i cordiali rapporti 
che corrono tra l'Itali a e la Turchia, favorire 1 spingere in Meso-
potamia l'emigrazione dei nostri agrico ltori, emigrazione che sarebbe 
agevolata dagli Inglesi per porla in equilibrio con la tedesca. I Te-
deschi preferiscono g ià l'emigrazione in Turch ia ad un esodo lontano 
nello Chan Toung od in America sotto la minaccia costante della 
dottrina di Monroe, specialmente dopo i consigli ciel prof Roscher 
il quale riprova l'emigraziotle n-ell 'America ciel Nord, che giudica 
senza alcun utile per Ja patria, ed in cita invece gli emigranti a. 
rivolgersi alle regioni dell' Ungheria e della Turchia Asiatica_ Perchè 
dunque non dol)lJiaino anche noi preferire all'emigrazione nelle lon-
tane Americhe quella specialmente agricola nella Mesopota.mia, che 
ha un avvenire dei più promettenti, che offre larghi vantaggi? In 
Mesopotamia c'è posto per tanti e tanti agricoltori poichè la densità 
della popolazione v'è minima, essendo appena di 7 abitanti per ch i-
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lometro quadrato mentre nella Turchja d'Europa è di 36. Abbiamo 
poi visto, dai rapporti dei conso li francesi ed ing] esi, eh' essa è assai 
fertile, che offre largo campo all'industria ed all'agricoltura europen. 
Orn noi che conosciamo le sevizie ed i danni dei nostri agri-
coltori negli Stati Uniti d'America, sia che s' impieghino come fann 
hands o nei labor camps, che sappiamo la poca rimunerazione da -
essi ottenuta specia lmente negl~ Stati nord-orientali , dovremmo cer-
care di aprirci per mezzo loro, so ll evandone d'altra parte le cond i-
zioni, qualche piccola penetrazione in Mesopotamia se pure non 
vogliamo ancora tentare di coord inare la nostra politica co lon iale 
come abb iamo fatto per i nostri interessi in Tripolitania ed in Ci-
renaica. Già che i nostri agricoltori, cos1 ricercati dagli American i, 
potrebbero, mercè l'attività e l'iniziativa loro, riattivando con op-
portune modificazioni ìl regime degli antichi sistem i di irrigazione 
render di nuovo la Mesopotamia cos1 fiorente come al tempo di 
Aron-e l-Rasch id « quando un uccello po teva volare cli ramo in ramo 
da Bagdad a Bassorah », bisogna dun que che anc he J1oi prendiamo 
parte allo steeple-cllase co loniale e ll e le po tenze europee hanno in-
trapreso verso i granJ i mercati della Turchia Asiatica e del l'Asia, 
specia lmente dopo d'aver meditato a lungo e riconosciute per vere 
le parole di un grande compianto, di Eliseo Reclus: « L'opera ca-
pitale dell a generazione còntemporauea nou è solamente d'accre-
scere con la colonizzazione la superficie de l mondo abitato, di ri ver-
sare in Africa ed in Australia il soprappiù dei popoli europei; essa 
deve ancora ritrovare l'Oriente, riconquistare con Ja coltura questo 
paese delle nostre origini ». 
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